Mangiare bere…..

Verbale del 1° incontro tenutosi a casa di massimo il 7.2.1998

Presenti ed interpreti

Geppino Tortora

Antonella Teneriello

Anna Bruno

Roberto Tortora

Maria Albano

Anna Maria Lamarra

Gabriella Esposito

Leo Cicala

Lina Costantino

La padrona di casa Lella Fenizia e, naturalmente, il sottoscritto, oerganizzatore della serata, relatore del presente verbale, cuoco, provocatore, presidente pro tempore del gruppo nascente, ecc. ecc.

Ospite: Marilena Fenizia

Arrivano quasi tutti puntuali (eccetto AnnaMaria) e si odono i primi commenti critici (Roberto, Anna) alla bozza di statuto da  me elaborata. Sono critiche accettabili, condivisibili, che non mettono in discussione la sostanza, lo spirito di quanto si propone.

Inizia il  Film  «Il senso della vita» dei Monty Pyton: un film satirico del 1974. Il film viene accettato con curiosità. Nessuno lo aveva mai visto o così mi pare.

Alla fine della visione si procede con buona disposizione a cibarsi anche se qualche scena del film era un poco troppo “forte” per eventuali stomaci deboli. Ma non pare che tra noi ce ne siano.

Il cibo è sufficiente, abbastanza buono ed abbastanza accuratamente preparato. 

In particolare vengono apprezzate  le ciliegine al salmone, la frittata di spaghetti e la minestra di cicerchie . 

A me sembra eccellente  lo stufato di carne ai funghi. Buona anche la macedonia di vino cotta al vino aromatizzato. Deludente il dolce, i tagliolini al latte; a mia scusante è il fatto che è la prima volta che preparo quel piatto. Ottimi i vini.

La discussione sul film inizia dopo che ci si è rifocillati.

Presento il film e spiego il perché della mia scelta: lancio la provocazione  sul senso della vita. 

Partecipano tutti al dibattito/discussione che evidentemente tocca un tema molto sentito. 

In particolare mi pare emergere la polemica tra Geppino ed Anna. Geppino che (essendo anagraficamente il più grande di tutti noi) assume, come fa di frequente, un ruolo paterno. Anna contesta vivacemente l’atteggiamento di Geppino che accusa il colpo bene e contribuisce a sgelare l’atmosfera che si è fatta pesante. 

Pesantezza che tutti, a parole, diciamo di non volere. Tutti, a cominciare dal sottoscritto, ci sforziamo di sottolineare il piacere e la leggerezza che dovrebbe essere inscritta (geneticamente) in quello che andiamo a fare. Infatti gran parte della discussione si incentra anche, se non soprattutto, sul senso dell’iniziativa proposta. 

Spicca l’assenso di Lina e Leo che paiono, pur essendo “nuovi” del gruppo, molto disponibili ed a loro agio:  cosa che rappresenta, per chi non li conosce bene od affatto, come me, una piacevole sorpresa.

Spicca anche Annamaria ed il suo dissenso. In sintesi si chiede e ci chiede che bisogno c’è, per vedersi, di vedere anche un film. In realtà mi appare su una lunghezza d’onda diversa dalla maggioranza di noi. Lella, che appare molto motivata, glielo fa notare con molta vivacità (diversamente dal suo solito). 

Maria, ad un certo punto, esprime disagio di fronte ad una cosa che le sembra aver preso una piega diversa da quella leggerezza proposta. Questo viene contraddetto dai più anche se Geppino, in realtà, ha introdotto un argomento che non è  poco impegnativo ovvero la differenza tra senso e significato cioè tra quello che si può condividere più o meno oppure per niente.

E questo mi pare la rinviare alla  nostra discussione e ai nostri propositi e forse alle nostre esperienze comuni passate e future.

Gabriella, come sempre accade, mi pare un poco assente, lontana, ed in parte ce lo comunica seppure non direttamente.

La discussione si conclude insieme alla serata con, mi pare, la soddisfazione dei più. 

Io personalmente sento di avere ancora una volta  trascorso una piacevole ed interessante serata con i miei più vecchi  e cari amici. 

Si fissa la data per il prossimo appuntamento  che poi dovrebbe essere il primo ufficiale con lo statuto midificato ed approvato. 

Antonella, con la consueta generosità  si offre per ospitarci  a casa sua il 21.3.98. Non mi pare che nessuno noti che è il giorno di inizio della primavera.

Massimo

